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DOMANI L'UNITÀ IN OGNI CASA PER IL 51' ANNIVERSARIO DEL PCI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

NEL NUMERO DI DOMANI 
INTERVISTA DI XUAN THUY ALL'UNITA' — Il capo della delegazione 
della RDV alla Conferenza di Parigi fa il bilancio della situazione 
IL PUNTO SULLA CRISI DI GOVERNO — Sette giorni di trattative e i 
retroscena dei silenzi democristiani. 

IL 51° DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO — Scritti di Gian Carlo 
Pajetta, Gian Franco Borghini, Luca Pavolìni e Paolo Spriano. Un disegno 
inedito di Renato Guttuso. 
I GIOVANI E IL PARTITO — Si conclude il concorso lanciato dall'Unità. 
Una ampia panoramica sui lavori che la Giuria sta esaminando. Un di­
segno di Ennio Calabria. 

Dopo la prima serie di consultazioni 

REINCARICO 
A COLOMBO 

Il mandato è « ampio », cioè aperto a varie soluzioni di centro 
sinistra - Saragat ritiene possibile evitare il referendum con l'ap­
provazione di una nuova legge sul divorzio - Incontri di Forlani 
con gli esponenti di PSI, PSDI, PRI e PLI - Un discorso di De Martino 

Si sviluppa il movimento unitario sui gravi problemi economici e sociali 

Grandi scioperi a Pisa e Brescia 
A Milano fermi 50.000 metallurgici 

Imponente corteo nelle strade della città toscana - Oltre quindicimila sfilano davanti all'Alfa Romeo - La lotta 
nel Bresciano - 1 braccianti manifestano oggi in Sardegna - Rivendicata una carta dei diritti democratici della scuola 

Montedsson: proposte del PCI per lo sviluppo del settore chimico 
Nella tarda serata di ieri, 

a conclusione del « giro » di 
consultazioni cominciato lune­
dì scorso, il Presidente della 
Repubblica ha conferito al­
l'oli. Colombo l'incarico per 
la formazione del nuovo go­
verno. Il mandato, a confer­
ma delle indiscrezioni dei 
giorni scorsi, è « largo », cioè 
non rigidamente ancorato a 
una combinazione della for­
mula governativa. Il presi­
dente incaricato — che alle 
12 di oggi partirà per Bru­
xelles per prendere parte, in­
sieme al ministro Moro, alla 
cerimonia per la creazione 
dell' « Europa dei dieci » —, 
quindi, potrà tentare sia il 
quadripartito', sia il tripartito 
DC-PSI-PSDI, non escludendo 
neppure una ipotesi di mono­
colore. Una discussione sul 
carattere di questo mandato 

* e sui contenuti ai quali do­
vrà riferirsi (formula, indi­
rizzi politici, programma di 
governo) si svolgerà molto 
probabilmente martedi prossi­
mo in seno alla Direzione del­
la Democrazia cristiana, che 
si riunirà insieme all'incari­
cato. 

In realtà, la stessa ampiez­
za del mandato che Colombo 

Iniziative 
del Partito 

in tutto 
il Paese 

Il nostro partito ha in­
detto fra oggi e domani 

numerose manifestazioni 
sulla crisi politica anche 
in connessione con le as­
semblee congressuali lo­
cali e provinciali. In gene­
re. i nostri congressi — 
aperti a tutte le forze pò 
litiche democratiche e ai 
lavoratori — si conclude­
ranno domani con manife­
stazioni pubbliche in cui 
verranno illustrate la posi­
zione del partito sul mo­
mento politico e le conclu­
sioni delle assise locali. In 
tal modo lo stesso dibatti­
to congressuale si collega 
con l'immediata attualità 
diventando momento di 
mobilitazione e di orienta­
mento dell'opinione pubbli­
ca perchè si esca dalla 
crisi politica con una svol­
ta democratica. 

Fra le maggiori manife­
stazioni (il cui elenco com­
pleto pubblichiamo in se­
conda pagina) si segnala­
no quelle di oggi presso 
le organizzazioni az:endaii 
dell'Alfa Romeo a Milano 
col compagno Novella, del­
la Necchi di Pavia con 
Borghini e della Bizzarri di 
Bologna con Fanti. 

Domani il vice-segreta­
rio del partito, compagno 
Berlinguer parlerà a Nuo­
ro in occasione di quel con­
gresso federale. Di tale di­
scorso daremo ampio re­
soconto nella nostra edi­
zione di lunedì. Sempre 
domani si registreran­
no i seguenti discorsi di 
compagni membri della Di­
rezione: a Torino con Mi-
nucci. a Taranto con Na­
politano. a . Potenza con 
Occhetto. alla Pirelli di To­
rino con Reichlin. a Parma 
con Sereni, a Vercelli con 
Adriana Sereni. Si avranno 
inoltre i seguenti comizi: 
ad Ancona con Cavina. 
a Reggio Emilia con Di 
Giulio, a Lodi con Novella. 
a Bari con G. C. Pajetta. a 
Varese con Borglv'ni. Lune­
di i compagni Galluzzi e 
Jotti parleranno rispettiva­
mente a Ravenna e Bo­
logna. 

Altre numerose iniziati-
- ve sono state promosse 
dalle sezioni nei quartieri 
cittadini e nei centri di 
provincia.. 

ha ricevuto — in sé inecce­
pibile — viene a sottolineare 
ulteriormente l'incertezza che 
caratterizza questa crisi, e 
questo tentativo di risolverla. 
La crisi si è aperta sull'onda 
dei contrasti inaspriti nella 
coalizione dall'esito di centro­
destra dell' elezione presiden­
ziale. ed in base ad una ini­
ziativa del PRI. di chiaro se­
gno moderato ma comunque 
non ancora precisata in tutti 
i suoi contorni. Vi è da ripe­
tere. inoltre, che il documen 
to stilato dalla Direzione del­
la DC subito dopo la decisio 
ne delle dimissioni del gabi­
netto (presa sabato scorso, 
dopo la riunione quadripar­
tita al Palazzo Chigi), non 
contiene nessuna indicazione 
precisa. La DC « auspica » un 
quadripartito, ma non esclu­
de altre soluzioni. E nel te­
sto ufficiale non cita neppure 
la parola referendum. 

Il comunicato del Quirinale 
sull'incarico a Colombo è sta­
to diffuso poco prima delle 
22 e non fa nessun riferimen­
to alla formula di governo. Si 
è tornati al clichè usuale: si 
parla di « incarico di formare 
il nuovo governo > "e si ag­
giunge che Colombo e si è ri­
servato di accettare ». 

Poco dopo. Colombo ha 
espresso i propri intendimenti 
con una lunga dichiarazione. 
Ha detto che il suo e auspi­
cio » e il suo « impegno » so­
no € indirizzati a rinnovare 
una solidale iniziativa di go­
verno fra tutti i partiti di 
centro-sinistra ». 

Secondo il presidente inca­
ricato, il disegno sulla base 
del quale il governo dovreb­
be essere costituito si fon­
da sul « programma da com­
pletare », sulle questioni eco­
nomiche da affrontare, sul 
« programma di sviluppo e di 
riforme » da portare a compi­
mento (e tenendo scrupolosa­
mente conto — ha detto — 
delle risorse reali e disponi­
bili >), sulla « lotta alla vio­
lenza ». ecc.. ecc. Su nessuna 
delle questioni citate viene in­
dicata una scelta. 

Un giornalista, appena Co­
lombo ha finito di leggere la 
dichiarazione, ha chiesto a Co­
lombo se si trattava di un 
mandato ampio. « Sì. ampio » 
ha risposto Colombo. Che co­
sa significa? « Significa che è 
ampio » ha ripetuto il presi­
dente del Consiglio, che su­
bito si è incontrato con Per-
tini e Fanfani per dare la co­
municazione ufficiale dell'in­
carico ricevuto. Nella tarda 
serata. Colombo ha avuto una 
riunione con Forlani ed i ca­
pi-gruppo de . Andreotti e Spa-
gnolli. 

Insieme alle questioni eco­
nomiche. intanto, il proble­
ma del referendum contro il 
divorzio ha dominato in que­
sta settimana il dibattito poli­
tico. Quasi tutti i partiti lai­
ci hanno sottolineato l'urgen­
za di un impegno politico che 
serva ad evitare una spacca­
tura del Paese su questo te­
ma. Lo stesso sen Saragat, ie­
ri mattina, dopo il colloquio 
con Leone, ha riconosciuto la 
possibilità di evitare l'effettua­
zione del referendum attraver­
so la pronta approvazione di 
un nuovo testo di legge sul 
divorzio. 

Dei referendum, oltre che de-
' gli altri problemi della cri­
si. ha parlato Forlani. che 
ha avuto incontri con Colom­
bo e con tutti i segretari dei 
partiti di centro-sinistra. L'al­
tro ieri aveva incontrato Man­
cini: ieri ha visto Ferri e 
La Malfa. Prima di La Mal­
fa. tuttavia, il segretario del­
la DC si era recato nella 
sede del gruppo liberale di 
Montecitorio, dove aveva par­
lato a lungo con Malagodi e 
con il capo-gruppo del PLI, 
Bozzi. Questo incontro è sla­
to notato subito dai giornali­
sti. che hanno infine rivolto 
una serie di domande a For­
lani. Egli ha detto che la cri 
si gli dà € il tempo di incon­
trarsi con altri esponenti po­
litici per discutere altre co-

C. ff. 

(Segue in ultima pagina) 

I l grande corteo che è sfilato ieri per le strade di Pisa 

Una nuova gravissima provocazione 

I fascisti distribuiscono a Palermo 
una lista di studenti da aggredire 
Indicati in un volantino nomi, indirizzi e numeri telefonici dei giovani di sinistra di un 
liceo — Pubblicati a Bologna altri importanti documenti per l'inchiesta sul neofascismo 

À Bruxelles la cerimonia per la firma 

La Gran Bretagna 
da oggi nella CEE 
Con essa entrano nella Comunità europea anche Danimar­
ca, Norvegia e Irlanda - Colombe e Moro a BruieRes 

BRUXELLES. 21. 
Tutto pronto a Bruxelles per 

la cerimonia dì domani: Gran 
Bretagna. Danimarca. Norvegia 
e Irlanda entreranno a far 
parte della Comunità economica 
europea. 1 < Sei » diventano 
« Dieci ». Alla firma dei trattati 
da parte dei quattro nuovi mem­
bri assisteranno i rappresen­
tanti degli altri Paesi; l'Italia 
sarà rappresentata dagli onore­
voli Colombo e Moro. 

Si susseguono le dichiarazio­
ni ottimistiche e i compiaci­
menti per lo storico avvenimen­
to. Ma non manca qualche neo 
nell'euforìa generale. Per esem­
pio la Francia si è opposta alla 
firma dei trattati da parte del 
presidente o dei membri della 
Commissione esecutiva della 
CEE; per gli organismi comu­
nitari firmerà solo un dele­
gato del Consìglio dei ministri 
(la Francia accusa l'Esecutivo 
di tendenza al «sopranaziona­
lismo». mentre il Consiglio dei 
ministri rappresenta i singoli 
Paesi). Da Oslo si è appreso 
che il ministro norvegese della 
Pesca si è dimesso per protesta 
contro l'accordo raggiunto nelle 
trattative per l'ingresso della 
Norvegia nel MEC, 

Per quanto riguarda Londra, 
l'Europa rimane un motivo di 
discordia e di divisione fra i 
partiti politici inglesi. Alla vi­
gilia della firma del trattato la 
polemicc continua. Ileath porta 
a Bruxelles con sé una mag­
gioranza di appena ventuno voti 
che hanno ieri notte concluso 
alla Camera dei Comuni un 
aspro dibattito su quel proget­
to che l'opposizione socialista 
più coerente ha denunciato co­
me una manovra di rilancio 
neocapitalista da parte del pa­
dronato inglese. Anche quattro 
deputati conservatori ' si sono 
uniti al no dei laburisti. Altri 17 
parlamentari della maggioranza 
si sono astenuti in segno di 
protesta. . 

A Heath si rimprovera fra 
l'altro il prezzo di un milione 
di disoccupati che il capitale in­
glese fa pagare alla forza la­
voro per crearsi un comodo 
trampolino di lancio sul conti­
nente a danno degli investi­
menti e dello sviluppo dell'eco­
nomia nazionale. 

Anche Wilson era stato invi­
tato alla cerimonia della Arma 
di domani a Bruxelles ma 

'— come è noto — il leader la­
burista Inflitta ha rifiutato. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 21 

Con un e ordine di servizio » 
ciclostilato su carta intestata 
del cosiddetto Fronte della 
gioventù, i fascisti palermita­
ni hanno fornito questa mat­
tina un elenco di studenti de­
mocratici del liceo classico 
Meli contro cui dovrebbe es­
sere organizzato il pestaggio. 
L'elenco comprende nomi, co­
gnomi, indirizzi precisi e per­
sino numeri di telefono dei 
giovani che — grida aperta­
mente il volantino — « eia og­
gi in poi non credano di po­
terla passare liscia*. 

Questa frase basta da sola 
a configurare almeno due rea­
ti: quello di associazione per 
delinquere (a carico dei diri­
genti del Fronte della gioven­
tù) e quella di istigazione a 
delinquere, per l'aperta solle­
citazione a colpire «coloro che 
si sono distinti nell'uso della 
violenza (!) a danno degli 
studenti anticomunisti». 

Che i fascisti tentino in tal 
modo di precostituirsi un im­
possibile alibi non solo per 
crimini passati e presenti (tol­
lerati oltre ogni limite dalla 
questura e da alcuni settori 
della magistratura di Paler­
mo) ma anche per crimini fu­
turi, è smaccatamente rivela­
to dal fatto che, in testa al­
l'elenco degli studenti del 
«Meli» da linciare ci sia il 
nome di Ignazio Gulotta, e 
cioè proprio dello studente 
della terza liceo (Aglio del 
provveditore agli studi di 
Agrigento) che Ieri mattina 
era stato aggredito e ferito. 
mentre — e perchè — davanti 
alla scuola distribuiva un do­
cumento del gruppo politico 
in cui milita. 

11 preside del «Meli», pro­
fessor Ingrà ha consegnato 
3uesta mattina stessa copia 

ell'infame volantino del fa­
temi al qutstort U Donni. 

Ma sino a questa sera è stato 
inutilmente atteso il benché 
minimo provvedimento nei 
confronti degli identificatissi-
mi mandanti del criminale 
avvertimento, diffuso anche 
come rabbiosa risposta alla 
grande manifestazione antifa­
scista e antirepressiva (stu­
denti-operai-professori) svolta­
si mercoledì a Palermo. Non 
c'è da sorprendersene, se si 
tiene conto che, alla chetichel­
la sono stati già rimessi in 
libertà tre dei quattro squa­
dristi del Fronte (Giovanni 
Amato, Salvatore Palazzo e 
Matteo La Ploca) che erano 
stati arrestati a metà novem­
bre nel quadro delle già tanto 
lievi misure adottate dopo il 
tentato assassinio dei compa­
gni Cipolla e l'aggressione al 
compagno Antonio Macaluso. 

9- *- P-
BOLOGNA, 21 

Una « Richiesta di contribu­
to a chi ha già dato» con 
unito un elenco di nove co­
gnomi; altre schede personali 
di volontari della Giovane Ita­
lia; la relazione del colloquio 
con un aspirante squadrista; 
un affettuoso scambio di let­
tere tra il circolo D'Annunzio 
e l'ambasciata greca di Roma 
ed altri documenti ancora, 
riempiono, in riproduzione fo­
tografica dagli originali, dieci 
pagine del settimanale comu­
nista «Due Torri», che sarà 
in edicola domani sabato. 81 
tratta della documentazione 
che ieri pomeriggio il segreta­
rio della Federazione bologne­
se del PCI, Vincenzo Gaietti, 
nella sua veste di denuncian-
te delle attività paramilitari 
ed eversive del fascisti, ha 
consegnato nelle mani del pro­
curatore aggiunto della Re­
pubblica dott. Bruno Giambo­
ni affinché sia fatta luce com-

(Segue ut ultima pagina) 

Grandi scioperi Ieri a PISA e BRESCIA 
con al centro la rivendicazione di un diverso 
sviluppo economico. Più di 50.000 metalmec­
canici hanno scioperato e manifestato a Mi­
lano assieme ai lavoratori dell'Alfa Romeo 
Impegnati In una dura vertenza sul problemi 
della organizzazione del lavoro. Centinaia di 
migliaia di lavoratori hanno cosi espresso 
la decisa volontà delle masse lavoratrici di 
respingere la controffensiva padronale. Il 
tentativo di svolta a destra e rafforzare le 
conquiste di questi anni realizzandone delle 
nuove. 

L'azione del lavoratori continuerà a svilup­
parsi nei prossimi giorni nelle città paralle­
lamente alle vertenze aziendali di grandi 
gruppi e alle azioni per 1 contratti di diverse 

categorie. Lunedi scioperi generali saranno 
effettuati a FOGGIA ed a RAGUSA, giovedi 
27 a FORLÌ'. Sempre giovedì scenderanno 
in lotta I metalmeccanici e gii edili della 
zona Industriale di TARANTO In solidarietà 
con le confezlonlste di MARTINA FRANCA 
impegnate nella difesa del posto di lavoro. 

Il movimento si sviluppa anche nelle cam­
pagne. Oggi scioperano trentamila braccianti 
della SARDEGNA per il rinnovo del con­
tratto provinciale scaduto da mesi. La mo­
bilitazione di tutti i braccianti che si battono 
per i l patto nazionale, si affianca a quella 
di mezzadri, coloni e coltivatori e alle nume­
rose iniziative per la conquista dell'affitto. 

A PAG. 4 SERVIZI E NOTIZIE 

PROTESTE 

DI STUDENTI 

A MILANO E 

A FIRENZE 
"" Continuano i movimenti di 
protesta contro la repressione 
e per il rinnovamento della 
scuola. Particolarmente signi­
ficativi ieri la manifestazio­
ne e lo sciopero nelle scuole 
medie di Milano e la 'erma 
risposta degli universitari fio­
rentini alle denunce contro il 
preside, un assistente e cin­
que studenti di architettura. 
A MILANO Giornata di lotta 
oggi nelle scuole milanesi con­
tro la repressione e l'autori­
tarismo: migliaia di giovani si 
sono astenuti dalle lezioni in 
segno di protesta contro la 
campagna reazionaria e con­
servatrice. 
' Anche molti insegnanti han­

no scioperato e nelle mozioni 
approvate dalle loro assem­
blee è venuta una decisa de­
nuncia del comportamento 
della magistratura e delle au­
torità ministeriali che di fatto 
tolgono ogni possibilità all'af­
fermarsi, nella scuola, di un 
serio e profondo movimento 
rinnovatore. 

Fatto nuovo e molto impor­
tante della mobilitazione stu­
dentesca di oggi è stato l'in­
contro promosso dalle orga-; 

nizzazioni giovanili operaie e 
democratiche (FGCI, FGSI, 
Movimenti Giovanili d e l 
PSIUP e delle ACLI) e dal 
Sindacato Scuola Cgil per de­
finire una comune piattafor­
ma che, al di là delle diver­
genze ideologiche, crei un va­
sto movimento di lotta valido 
per tutte le componenti della 
scuola. 
' La parola d'ordine unitaria 

scaturita dalla conferenza 
stampa pubblica, tenuta que­
sta mattina alla Camera del 
Lavoro, è quella dei «diritti 
democratici della scuola». 

Dal dibattito è uscita una 
prima bozza del documento 
che dovrà essere poi portata 
in tutte le assemblee nelle 
scuole garantendo la massima 
partecipazione delle forze po­
litiche e sindacali della città. 

(Segue in ultima pagina) 

Presente il compagno Longo 

Solenne 
inaugurazione 

a Genzano 
del monumento 

a Togliatti 
Nel discorso celebrativo il compagno Natta sot­
tolinea l'attualità dell'eredità politica togliattiana 

Da ieri sera nel parco 
di una cittadina dei Castel­
li romani, un busto in bron­
zo ricorda la figura di Pal­
miro Togliatti. I compagni 
di Genzano, nel 51° an­
niversario della fondazio­
ne del PCI. hanno regala­
to il monumento — opera 
di un compagno. Io scul­
tore Umberto Clementi — 
al Comune democratico, ai 
cittadini e ai lavoratori di 
Genzano, che di Togliatti 
serbano oltre alla ammira­
zione per il dirigente, il ri­
cordo umano e personale, 
come di un amico, che fu 
spesso partecipe della vi­
ta della città, dei lavora­
tori. della sezione comu­
nista. 

Alla presenza de] com­
pagno Luigi Longo, accol­
to con un grande applau­
so dalla folla riunita nel 
parco, di Nilde Jotti e di 
Alessandro Natta, • della 

Direzione del PCI, il busto 
di Togliatti è stato scoper­
to alle 17.30 di ieri sera. 
Hanno brevemente illu­
strato il significato del ge­
sto il compagno Quattrucci 
della Federazione romana 
del PCI. e il sindaco della 
città compagno Cesaroni. 

Poi. nell'Aula Magna 
dell'Istituto professionale il 
compagno Alessandro Nat­
ta ha tenuto il discorso 
ufficiale. Prima di dare la 
parola a Natta il compa­
gno Fagiolo, segretario del­
la sezione comunista, ha 
ricordato che un altro bu­
sto di Togliatti, simile a 
questo, è stato donato dai 
compagni di Genzano alla 
città di Togliattigrad nel­
l'URSS. 

A PAGINA 2 IL DISCORSO 
DI NATTA 

OGGI allarmati 
p > NATURALE che la 
*** fatica dei commenta­
tori politici, in questi gior­
ni anzi in queste ore, si 
eserciti nel cercare di ca­
pire quali siano le richie­
ste che i partiti della mag­
gioranza porteranno al ta­
volo intorno al quale si 
siederanno davanti al pre­
sidente designato, ed è in­
teressante notare che sui 
giornali benpensanti, se 
non sbagliamo nessuno 
escluso, una differenza ap­
pare nettissima: le richte-
ste moderate, in sostanza 
centriste, vengono riferite 
senza commenti, pianamen­
te, come naturali ed atte­
se; mentre le esigenze di 
sinistra, anche quando so­
no riportate con obiettiva 
fedeltà, vengono sempre 
arricchite di parentesi, o 
interpolazioni, o chiose, o 
magari anche di un solo 
aggettivo, destinati a man­
tenere vivo nei lettori l'or­
rore, appunto, degli « equi­
libri più avanzati ». 

Ecco un caso esemplare. 

Ieri, sulla * Nazione*. Al­
do Airoldi parlava, a un 
certo punto della sua cro­
naca, del convegno che 
l'on. De Martino ha tenuto 
giovedì con i suoi amici, e 
diceva che della relazione 
lettavi dal vice-presidente 
del Consiglio e non è stato 
dato alcun testo, forse per 
non creare difficoltà nella 
crisi: sono uscite però al­
cune indiscrezioni piutto­
sto allarmanti ». Ohi, dire­
te voi, cosa avrà mai det­
to De Martino di così < al­
larmante»? Sentite come 
ce lo rivela lo stesso Airol­
di: «Il vice-presidente del 
Consiglio — a quanto con­
s t a — h a posto l'accento 
sulla politica degli equili­
bri più avanzati, ha pole­
mizzato con il PRI e con 
quelle forze della DC che 
operano per dare una spin­
ta moderata alla politica 
italiana ». 

Quando leggiamo cose 
come queste noi ci doman­
diamo sempre quale idea 
oltraggiosa, prima ancora 

che sbagliata, si tacciano 
i benpensanti dei socialisti, 
i quali tendono a equili­
bri più avanzati e si pro­
pongono di operare per 

. realizzarli. Lor signori 
commentano: è allarman­
te. Non contenti, i sociali­
sti si dichiarano anche av­
versi a quei partiti o a 
quelle forze nei partiti che 

. tentano di attuare una po­
litica moderata. Lor signo-

' ri rabbrividiscono sgomen­
ti e, manco a dirlo, allar­
mati. Essi vorrebbero dei 
socialisti rassicuranti, di 
tutto riposo, in forza di 
una concezione del potere 
secondo la quale in un go­
verno di coalizione loro 
sono i padroni di casa e 
gli altri sono ospiti Per­
dura nella classe dirigente 
la mentalità del mvipren-
diamo-con-noi ». Bisogna 
eliminarla e se, nell'ope­
razione, verrà eliminato 
anche qualche padrone 
più ostinato, pazienza: ce 
ne faremo una ragione. 

Fertobraccla 
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